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Zio Race tutti i giorni, occottuati ì festivi — Conta per un anno agtacipato italiano lira 38, por du someostra it, lire 4 | (ox-Caratti) Vis Meosoni presso il Teatro sociale N, 448 rosso.Il pisno— Un nnmero separato costa: centesimi 3 
si Î it, li tant ì noi: trai toeimi 30, — Le insernioni nalle quarta'paginsi contesimi 25 per I{nos.'-== Non si riosvono. 
lone FOT negiangors oppio poeti => lpsgan tioSrono" coi Siete da o lo cd value di ti altr Fr attrenaato. 00 ni restituiscono $ asuirazritti. Per glinunci giudiziari osfste un contratto speciale. | 
Udine, 28 Luoli sito ha, lo ripetiamo, una significazione che non può Oggi, all'infuori della notizia che Mithad-Pascià è Hl piano prussiano di attaccare 1’ Aristria 
mne, ughio sfuggire ai nostri Jettori. pa verso de non sì ei n nel vivo, :e.di mirare a distruggere la” sua 
* Internati ifori «| guegli sui movimenti insurrezionali deila Bulgaria. : san soon 06 
. d2) i L' In viste) cale quanto riferiva na ten": Balgrado' si smentisco la voce che le bande siano potenza nel centro, per: potersi ‘prendere’ d- 
Ire il lenza del Baden di aonettersi alla Prussia ad ag entrate in Bulgari ho dal ia bo. lo | gouno la propria parte, ‘6 quindi anche noi 
880 dui giunge che solo il Wartemberg 6 la Baviera: non | entrate in Bulgaria anche dal territorio serbo. In | 5. ‘fino. alle Alpi. non poteva: asi 
* È La Corresp. gen. autrichienno conferma quello che | osano ancora-lasciarsi annettere, avendo per soprap- Rumenia si dice che furono raddoppiati i posti mi- la nostra; fino -alle Alpi, non poteva’ essere 
, BF voi, giorni sono, ebbimo a dire relativamente a um | più ancora l’ardiro di provocare la formazione Ji una | litari alla frontiera e che il governo rumeno è in | compreso dal ‘Lamarmora, ‘. SARAI 
Starà i preteso riavvicionaieoio' ira FAURE, ala crei confederazione del Sad. Rapporto a ciò il sig. Molt- fr dad la formazione di qualsiasi banda Gia dopò Villafranca; egli pr oporiova: di 
0% pie che nè oa parto nè l'altra danno cor ke avrebbe n pronto sl de Gaglielmo il p nosisro di noto che il processo degli assassini del principe ‘spendere’ quaranta ‘milioni ‘a fortificare De- 
Capi Ù dali dopo Ìa pace di. Praga, di readere più intimi.i GIgIiATi ce. Ja cera, della cose Tir ne che Michole di Serbia è co cola condanna i sno Lane Si e spe Snfiorre: 
ti rapporti nei quali si attrovano, Non contenta } | opini t sie. Bismark, i d’ oomini | Morte di 44 fra gl’imputati, fra cui figura anche il | un. piccolo ‘ed. insufficiente’ quadrilatero di di. . 
dele È di questa dichiarazione la Corrospondance 2g: Stia fune] la ‘questo priocipe Karageorgewich. L'esecuzione dei condan- | fensiva all’ offensivo dell’: Austria, Chi -serive, 
ì ore È giunge che la voce in care dev essere stala punto. nati deve aver luogo stassera. combattà il piano ‘del ‘Lamarmora ‘nella Per 
Se. SÈ sparsa con uno scopo malevolo, con lo scopo "i Li Li tar ci c'iie a edi Milano 
ve Î cioà di rallentare i vincoli di simpatia 6 d'amicizia A partenza. di afolonne MIL per La ali ——_er00— pagine ; dea giornali di: Milano fino. : 
e |} ff che uniscono l' Austria 6 la Francia, facendo sorgere siglio dei ministri ed_& v. di ho i tanti quo. al A "3 gracci quel piano accennava . alla i 
* BE il dubbio che la prima voglia associarsi alla PeUSSIA | SENI vi er It i Vi anta. del (Nostra corrispondenza). foglià del carciofo e null’allro. Gli-si disse: 
er secondare disegoi ostili alla Francia. Il carattero pubblico Braga da proposito. nd essarno infore -_ Quei: 40, 0400 milioni ‘che spendereste’ ‘în 
sul ‘ del giornale che fa quest SSSCnTAZIONE, CO 2 | mata, sicchè generale è l’impazienza dei corrispon= Firenze 27 luglio queste ‘inutili fortificazioni, spendetele nell’ac- 
TO i talì narnie Pi alti © ta denti circa lo stato d’incertezza che adesso regna in fo vi A fi crescere l° esercito; giacche la pace’ di ‘Villa- 
i LN ha Pang " Berino pon è pento ces: Frencia, Ben a ragiono -Embio Olliior quali6oò il ì Teo lo aio il n aeacio “i franca non costituì una posizione ‘stabile ' per 
laco Poma quella diffidenza reciproci ché caratterizza le complesso della politica del governo imperiale d’o- | la Camera, malgra lo 1 ca ore soffocante, ten | } Italia, .-- RI E NE È SE ta 
reali ‘zioni ; ; i stinazione nell'indecisione. ga due sedute al giorno, ‘ed abbia discusso ” im gio Li ig . 
14 loro relazioni dopo Sadowa. Ciò sarebbe in relazione I ispondenti politici, ch h finorà Ile leggi. Posd i final Quando il'Lamarmora tornò ad ‘essere mi- 
Ital: Fi a quanto jeri abbiamo recato sotto la rubrica Estero, corrispoodenti politici, che non hanao fino e votato molle leggi. Fosdomani linalmente | —. ; Mona inckiblia tac ni pal 
1 che cioò sta soltanto da attribuirsi’ all'opera assidua. | S*puto spiegare il risultato dei viaggi del principe | andrà in discussione quella, che tanto v'inte- nistro ed abbandonò ‘p uibblicimente 1 _p3631 
—, {i monte conciliativa di Moustier è di Benedeui, se la | Napoleone, di cui è segnalato il ritorno a Parigi, ci | ra5sa, della abolizione dei feudi. Poi avremo |! di lA del ‘confine ‘attuale del: Regno, chi 
i Francia e la Prussia non sono ancora uscite dall’at- | Vogliono persuadere che l'Imperatore dei Francesi "mitosi fi Ja | Scrive, assieme a tati. altri, cercò d'insegnar- 
rencia È ; espresse il desiderio assoluto ch’esso abbia a rima- | Quella della limitazione del corso forzoso, Ja | 50 Rit sat DIET Segna 
tuale riserva, per decidere sopra un'altro terreno le | 0SPr "io aBu o È indi | gli la geografia. Poi, ‘quatido: 8’ affaccendò nel 
mestioni ché le dividono. nero un segreto di Gabinetto. Soltanto a Plombiéres | quale promette uno sfogo di eloquenza, indi 1865 <d obbedire zi ‘belini: della fuga! 
È Ha ) ia, ii | ìl principe svelerà, a quattrocchi col suo imperiale | l'altra dei tabacchi, la quale alla sua impor- 99, ad obbedire al ‘cenni della. nuova op. 
‘| Lo voci relativo ad uu alleanza fra la Frauola, il cugino, le osservazioni raccolte per via da Vienna a | tanza finanziaria aggiunge un’ imporlanza po- posizione, disarmandò, chi'scrive ' gli disse a- 
È Delgio © a Spie i a. la sampie 1° Herald Custantinopoli, e l'e-ito delle suo pratiche alle reg* | Jiica Rea pertò ‘ne’ giornali ‘di’ Firenze e. di Milano 
Ss ade dea questo atto il Belgio e l'Olanda si | 8° d'Austria o di Tarchia ; È Avrò da dirvi qualche cosa sulle leggi vo- ch' egli non capiva dover uscire dalla «0000» 
sidro ene dall’ aderire, perchè con esso ver: I giornali. inglesi pubblicano it sommario. delle . toiazo Si O azione dei Ducati dell’ Elba ‘una. guerta tra 
guardèranno bene h porche d Regno Unito di Pe- | tate, ma intanto torno sull’ incidente Lamar- a ae. Ira 
tebbero a perdere partò di quella indipendenza che | speso © delle entrate del Regno Unito durante Pe- hi redatti > P Austria e la Prussia, come accaddò é do- 
ha la soa ‘gafsnzia ei trattati Internazionali vigenti. | sercizio che si è chiuso col 30 giugno decorso. Le | mora e sulla pubblicazione da lui fatta del VaVA acida 1 TRE 
D'altra parte il giornale di Londré pensa che quan: | entrate somm:no a 70,402,296 lire sterline e le | documento prussiano circa alla guerra. ROOT ì n Da 
» danche quei due Stati acconsentissero, l’Ioghiltarra, e le | Spese_ 2 73,676,408 il che costituisce un disavanzo | . Se il. Lamarmora conoscesse “prima quel Alla Vigilia della guerra, in una ‘casa d’ur 
l altra potense non tarderabbero ad’ intervenire por | di 3,754,109 lira sterline, ossia di circa 90 milioni piano, o no, e se egli abbia ragione di la- | Triestino a Firenze, chi serive stava asssiome 
in fi i Vedremo ciò che, su que- | di franchi. Da molti anni è questa la prima volta È n” > z Triestini, Friulani ed Istriani “nbieine 
; itapedirae la conelusione. Vedremo iogiese ‘alla | che il bilancio ing'ese si chiude con un deficit di | gnarsi per il modo col quale gli fa comuni. | 2 Triestivi, | riulani ed Istriani a_ conferenza 
sio proposto», FIpondera li ha imooziote elia | dwcreto rilievo. Vero è che conviene tener conto | cato, io non discuto ora. Ciò che mi fa me- con dne dei più fidi e più prodi luogotenenti 
n Sine di ieri rin tali progetti; Del reso | delle. spese occorse per la spedizione dell'Abissinia, | raviglia, o piuttosto che non mi fa meraviglia di Garibaldi, con Cairoli 6 Cuichi è con 
‘nd Bpire che questi prendano una sempie maggior con. | Ma anco faia larga parto a questa circostanza ec* | punto, si è che quel piano dispiacesse al | quel povero barone Raffaello Abro, triestino, 
in] fistenza. È giornali francesi ne fanno una propagea- sg gestione Tann del 196108, La Lamarmora presidente del Consiglio. dei mi- | che fu addetto ‘al Menabrea a Vienna, e 
eb. B da abbastanza siguificativa. Dopo gli articoli della | !luoge dall'oflrire i risultati che negli eserciziì an nistri e capo di stato maggiore dell’ esercito | venne dall assombléa incaricato di’ serivere 
psf BÌ Patrie, adesso vion fuori il Mémorial diplomatigue, Grioni potè porgere l’amministrazione dell’onorevole italiano P per tutti a Garibaldi della convenienza che 
che mentre dice tali progetti inverosimili per quanto ladstone. . dla 7 e , È Ì x N della convenienza ‘ chi 
i risovarda uo’ unione doganale, li crede attendibili È stato pubblicato no bilancio dell'impero russo, Lamarmora, corae appariva troppo chiaro il Corpo dei volontari da doi guidato - fosso 
! per quanto concerne l’alleaoza militare fra gli Stati | e le cifre che ha ala di pda Der dalle stesse sue dichiarazioni fatte in Parla CO “ di pa i ‘coste del Golfo di 
ipraccennati, si quali aggiunge la Svizzera. e Si | rivelano molto prospere condizioni. 9 spese dele ; n : rieste (e sl disse Il luogo, ‘e iniziarono 
ì coprendo benissimo — scrive il Mémorial — che | l'impero sono aumentate questo anno di 40 milioni pece ADOOrALa i rali sa QRL pre piani, disegoi, descrizioni, È ‘sì misero d’ ag. 
alleanza politica’ fra-questi Stati: da una parte e | di rubli (160 milioni di franchi), Questo aumento | Sove stanno ! contini naturali ed etnici  del- io a lui nomini O n 
ae nza ; ; "i SI mini Pital è che Gi T, Tapodi- | canto a lui uomini pratici dei luoghi, aspet- 
la Francia dall” altra, sarebbe una misura eccelleate, | riftette particolarmente il ministero della guerra, che Kai la, nè che Gorizia, rieste e Capodi- tati cià da altri SSIS MOB: È 
del'a quale, d'alira parto, la Prussia stessa. ci ha | da 420 milioni di rubli, cifra dell’ultimo esercizio, | stria e Pola fossero in Italia. Egli accettò i | 1A!! ‘gia da ai ri) . ber esercitare” contempora» 
dato |’ esempio, e che sarebbe per noi, vu lo fu | è asceso tia ng di 181 regna di mi- | reclami di tutti gli abitanti di que’ paesi neariente una azione militàre e ‘polit de. 
er lei, il complemento del nostro sistema difeosivo | lioni di franchi. vero per altro che il bilancio doge te eta Lt DECIO ea 
Di bmiti nurali d’un gruppo perfettamente di. | dell’is ruzione pubblica subisce una leggera diminu- PI Sere parole = A Ù de 5 si Ù mostrò la Ra che SL avevano 
stinto. » Questo linguaggio del Memorial, ravvicinato | zione sui precedenti esercizi. Quest'anno, la guerra, | ! Italia appunto dove la limitò la battaglia | in Dalmazia, in Croazia ed in. Ungheria 0 
È a certi altri indizi, e-segnatamente ‘alla cura posta | la marina e il debito assorbiranoo il 65 per cento | di Custozza, il decreto di Napoleone 6 la | come nelle provincie, di confine del. Friuli, 
È dalla Patrie nel risersare la sua, opinione in propo» | del totale bilancio. pace di Vienna. Trieste ed Istria c’era già un nucleo d’insur- 
| ————N‘*-@@@—1>--"@—111#16<[-_______.__._______11 ——__—_——__—_——_—___T__ _——ÉÈ É zz si è i ci 
APP E NDICE privilegio dell’ età provetta, doversi temere come la | ni sapienti. Nè deve impensierire quest ultimo e |zio, e ‘a scaponielo quando s incoccia,s::éî vuol la . . 
befana, 6° poggio l’intemperanza che accompagna | prezioso requisito giovanile, arvegaachò da languido | logica del bastone per tutto il tempo. della sua vita, © 
falle, de f ea Pimmaturità, Il bion volere senza la cultura 6 la | altrito non possa emergere se non laoguida luce, 6 | fossò pur longa come quella di papà Matusalem. 
n cul si rompe : una lancia a | prttica Sar uù bell’ le Doo van Di deve reputarsi utile sa che le aspirazioni: stazic- Alla’ stretta ‘dei’ conti, per dirla  qui'che nessun 
È " i fumo, e via di questo gusto. ai banevoli, Dio | narie o retrive e le fiacche titubanze di qualche | ci sente,'cos’ hanno “fatto tanti impettitî  barbassori 
vantaggio del così detto elemento ci scampi dalle code pohticanti! La volete sentire ? | provetto, vengano flagellate e sconfitte dallo scatto | che si credono in diritto di scrivere sul.loro ‘eoccio 
igiovane, e sl tenta di romper” ne #I giovabi ascoltino 6 tacciano, le procacità non ap- | generoso del giovane. I ostracismo alla gioventà? « Meglio è il tacer che 
i un’altra..... sulle spalle di certi | prodane, a un purgistrato a venuto Si disse doversi An pubblici mandati ad | il ragionare onesto» onorandi messeri, e se non te- 
ì i . fa | traoni, inconsulta fi legga cha accorda ai dim È suf- | ogni ceto sociale 6 questo la reputarsi omaggio al | messi d'esser pigliato sulla cuccuma, ne direi delle 
j Parrucconi, 0 vuogli azzeccachiac fragin ed eloggibilità ». Ometto, che ben si capisce, | principio d’uguagliaaza dei diritti; ma parmi ben | belle... Ma che montan chiacchere? Ì fatti, cha son 
; chere da birraria. la Iriviali acrimonie di questi aristarchi da dozzioa, | fatto il completare questo sano priocipio dimostrando | maschi, informino, e chi è spassionato giudichi, S'ha 
È e lo faccio perchè lo vuole il pudore ed il ilecoro | la convenienza di formare una completa graduatoria | a conti I metodo fi dea" it Hi E biso 
i ere poi dl a ormari ompleta graduatoria ntinnare col metodo finora*seguitato isogaa 
— Cicero pro domo! — esclameranoo i lettori co della penna. Ne vo’ per altro si creda che le ecca- | di età — giovevole più che non si Foroda allo into- | approvar tutto e lamentanze a pe; perchè alte. 
i un sorrisetto tra il siecastico cd il compassionevole, } zioni scarseggino; c'è del buono dovunque e la | resse di tutti. O non può forse piovere qualche sa- | menti e’ è la sanzione d’ inconseguenza. Si vuol im- 
È dopo aver sbirciata la firma che sti sotto a questa | causa piniela v3, da chi meno -si crederebbe, soste- Dea dallo iaia giovanile? I giovani, si pegliare, rifare, riogiovanire? E bisogna insinuare la 
Pappolata. nuta e difesa. va dicendo, parlano col cuore sulle labbra: oil cuore freschezza giovanile nel corpo abbiosciato di’ questa 
lu Nosigior, la citazione . non calza; Conciossiachè Volete proprio conoscere che possano importare i | non è forse la fonte delle migliori intraprese, dei | vita rappresentativa, bisogna lastricar la strada ai 
di ? io tema, più che i maligni non credano, le iravéy- | giovani se intromessi nella Ea della cosa me conii che n egormenle droano I umanità? Te. gore, Gitai a salire, strioger loro la’ mano, a- 
Li gole di chi vuoi culmioare senza una conveniente | btica ? È presto detto. Animati ila un’ ambiziona fe. | me la vivacità? Ma non lessa conseguente e | marli, re in essi, — 
- f Rie di ‘atpericoza Ù di comprendanio. Nelle | conda, trovéranno :in ..s0* stessi tenacità di propositi | produttiva? Non vi ristucca lo spettacolo d’ un’ as- Si smetta duoque di temera la luce sotto il ma. 
i riaculatorie dell’amor proprio, anzichè sciuparmi | ed infrenabile attività: consci d’ essere il ne-bo del. | semblea silenziosa è sorniona? Non vi pare irragio» gro pretesto di ovviare alle. improgtitudini: @ si ob. 
in fanissticaggioî, appetii sempre la traoquilla atmo- | la patria ma non dimentichi che il sapera va attiato | nevole e contradditorio l’ assurdo tipo d’ un Socrate | bedisca un pochino alle esigenze dei nuovi tempi, 
i ifera dell’ aurea mediocritas — più in Id m'infiasi le | da chi li precedette, sspranno accettara suggerimento | adolescente? — Sil e mutando con essi. Si faccia la prova, e giacchè ci 
colonne d' Ercole, o meglio un maremagno da Îc- | ed ajuto senza per-ciò ritenersi scemati di prestigio: E poi, facciamo a parlarci chiaro. Si discate d'u- | si dice teorici @ posti, tregua alle parole @ lasciamo ’ 
sciar valicare ai pezzi grossi. Scrivendo, noa oltre» | compresi dalla imprescindibile necessità di ottempa- { no che conta, a ino” d’ esempio. ventiquattr'anni, e | al poi la cora di pronuaciare un vardetto, * ° 
passo i confioi del mio programma: che, a’ tempi | rare alla correntò progressista che travolge chi non | lo si battezza giovane nel senso maligno di inesperto. Catona soleva finire Î suoi discorsi col terribile 
the corrono, tanto può passare anche li mia delle | }a seconda, si faranno iniziatori e difensori tegaci | -— Ma e non è forse fatto e completo l’uomo che | delenda Carthago, e la superba rivale di Roma cadde 
} opinioni, in mezzo all'arruffio ‘delle ‘ciimcio’ piùo | d’innovazioni coraggiose: onesti e smaniosi di luce, } toccò questo stadio della vita? Son proprio necessari | fulminata dall'ira dei nostri padri. Qui la bisogaa 
{eno sconclusionste che tuttogioroo c’ intronano. sì paleséranno coùtro chi camuffato a liberale toa- | i capelli bianchi, o la calvizie doventò il criterio | è, se vogliamo, di minor peso; pure io m’ avviso di 
6 Pi 5 g È 
tasse ‘di. tirar .' acqua el suo mulico «per amor del | della maturità? Per me reputo che se a ventiquat. | far mia la forie sentenza dell' illustre uticesse, spe- 





É lo ingenvo desiderio di raddrizzara una storta 
credenza che mi caccia tra maoi*la- penna, nè mi 
trattiene la tema di rimetterci il ‘mosto e |’ acque- 
Fello. Si va dicando potersi aspattare' poco di'bs0no 
dillo elemento giovanile, la civile assentatezza essere. 


































prossimo ». Studieranno per meritara la pubblica fi- 
ducia, controlleranno vigilanti l'operato dei confra- 
telli di Javoro, importeranno aelle pubbliche discus- 
sioni quella‘ vivacità: ch” è ?'arra migliore di decisio- 








tr° anni noo s'è arrivati a conoscere questo mondac- 
cio 0 a guarire dal îaitime, si può metter pegno di 
non approdarci in sempiterno. Îi ciuco invecchiando 
non sa smettere il raglio; muta il pelo e non il vi. 












































rando di aver palesato con discreta chiarezza, quale 
sia veramente Îa nuova Cartkago che convercebbe 
distruggere. ) 

. Pixmro Bonne. 

















rezione pronta. E volontarii colà avrebboro 
trovato gente pronta nd accogliergli, luoghi 
opportuni per la guerra guerreggiata, un campo 
d'azione che il migliore non avrebbe potuto 
essere. Facile era lo sbarco, e facile l'ad- 
dentrarsi dove meglio piacesse, facile l’ecci- 
tare col nome di Garibaldi e colla presenza 
delle camicie rosse l'immaginazione di que’ 
popoli. Agevole serrare le vie agli Austriaci 
ed .il suscitare loro nemici dovunque. La 
flotta a Pola sarebbe stata paralizzata. La 
campagna, olire allo scopo militare, avrebbe 
avuto uno scopo politico. I confini dell'Iiala 
sì sarebbero trovati ed indicati anche alla 
diplomazia europea, la quale avrebbe veduto 
l'insorgere della popolazioni. Non si sapeva 
‘allora in quale stato il Lamarmora avesse 

- lasciato la flotta alla vigilia d’intraprendere 
una simile guerra. Si credeva appunto che 
egli, tenendo la--parte più numerosa ma più 
debole dell'esercito alla guardia del quadri 
latero, spingesse la più scelta verso il Friuli, 
per quindi marciare sul Danubio. La guerra 
“sì doveva portare in casa del nemico, anche 

‘. perchè egli, non noi dovessimo mantenerla. 

Queste cose amplamente svolte, chi scrive 
Je scrisse al Garibaldi, 0 la lettera portò a 
Caprera il Cucchi, e Garibaldi rispose s'in- 
tendessero i suoi amici del Friuli, di Trieste, 
dell'Istria e della Dalmazia con lui. E disse 
«che ‘questa campagna era ‘il suo ideale; e 
per. questo noî mandammo i volontarii de’ 
nostri paesi tutti in Paglia, sperando s'im- 
barcassero colà. — 

Lamarmora sì mostra impaziente di fare 
la storia; ma per farla è bene che si sap- 
piano anche queste cosè ; le quali questo si- 
gnifisano almeno, che l’istessa idea che ger- 
minava nelle menti prussiano germinava in 
“quella di Garibaldi ‘ed in quella di Friulani, 
‘’Teiestini, Istriani, Dalmati, Croati ed Unghe- 
«resi. E questi non erano nè pochi, nè iso- 
lati, nè -seriza influenza sui loro paesi, nei 
quali mantenevano tulti continue relazioni. Se, 
prima di tentare, od essere, per mala con- 
dotta, costretti ad: acceltare, e questa in con- 
dizioni ‘ sfavorevoli, una battaglia nel centro 
. del quadrilatero, fosse avvenuto questo sbarco, 
. ‘assecondato dalla flotta, e l’insurrezione si 
fosse portata ai monti, non avrebbe bastato 
+ l’esército austriaco a resistere. Allora i vo- 
Jontarii' valevano uu esercito, invece che in 
Tirolo non potevano fare il modo di guerra 
“loro propria. 

Ma è inutile’ presumere ora quello avrebbe 
potuto accadere. Basti dire, che se il Lamar- 
mora avesse avuto una mente come quella 
di Cavour o di Bismarck, e fosse stato un 
vero. capo d’esercito, si sarebbe incontrato col 
piano prussiano anche se l’Usedom non glielo 
avesse mandato. . 

‘ Circa ad alire cose poi il Lamarmora ha 
parlato 0 troppo tardi, o troppo presto, ha 
detto troppo, 0 troppo poco, ed ha compro- 
messo perfino Ja politica del suo Governo e 
del suo paese, la quale deve avversare ogni, 
anzichè assecondare una lotta tra la Francia 
e la Prussia, nelle condizioni in cui noi ci 
troviarco. Quando i nostri capi si conducono 
da fanciulli, che pretendere, che sperare da- 
gli altri? Ma l’'Ialia, sebbene governata dalle 
mediocrità. ed a furia di spropositi, istessa- 
mente ne verrà a capo, Anche le sconfitte 
per lei equivalgono fa vittoria. I clericali  di- 
rebbero che c'è proprio il dito di Dio. Spe- 
riamo. bene. 

00 E Ea] 
Ancora isulle elezioni ammi- 
nistrative. 


Il ‘popolo che non prende cura degli interessi 
del proprio paese è un popolo di morti, ed i morti 
non si rizzarono mai per iscoperchiare i loro avelli. 
— (un Italiano) Ogni popolo s”ha il reggitore che 
si merita; se si lascia legare le mani, non deve 
lagnarsi se non si può difendere contro chi le achiaf- 
feggia (Joung.) . . 

Perchè insulti a coloro ‘che maneggiavo il tuo, 
quando o non ti curi di veder a chi lo consegni o 
non ti preme di ritorglierlo? ( Herder) A torto n 
popolo si lamenta dei ‘mali che si procura. Se .il 
cieco ostinatimente corra da solo, non precipita 
forse ? ( Gosthe). . Si i 

Queste ed altro sentenze di sommi ingegai mi 
passano per la mento del pensare alle elezioni am- 
ministrative nel ‘mostro Comune, Egli è doloroso in 
vero il notare quanto poco si curi la nostra popola» 
zione d'un fatto di'tanto interesse, e con quanta 
leggerezza lo si pertratti. Io credo che tutta l' Italia 
sia affetta dallo stesso malore, poichè in quasi futte 
do città, da quanto lessi e leggo oggidì, si riscontra 
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la stossa apatia fo stesso snervamonto, la nessuna 
curànza per le coss proprie. 

To non credo di errare sa assorisco che la colpa 
priucipale di talo non curaoza dorivi dal non avero 
noì partiti francamente delineati, dal non avero per- 
sono serie che sappiano imporsi, cho abbiano la fi. 
ducia dol passo, e nel iodesimo tempo sappiano 


tracciare certe vio direttive per conseguire il bene 


maggiore. L'ho detto a voco lo mlie. volte, nè mi 
stancherò dat ripeterlo, fino a tanto cho pon si 
costituiranno comitati por le elezioni con persone, 


come scepra accennai, queste seguiranno sempre, rot- 


te, disperse ed inefficaci. 

In altre città fuori d’Italia si usò sempre di 
questo sistema col massimo dei risultati  sperabili. 
Voi vedete totti gli elettori compatti concorrere 
all’ urna, e su mille novecento voti cader sopra un 
solo individuo. 

È vero che noi non siamo per ancora avvezzi alla 
vita pubblica, che siamo ia ciò ancora bambini, ma 
86 ca incominciamo a destarci mai riusciremo a 
nulla. 

Ora riflettiamo ua po’; quale soddisfazione può 
essere mai per colui che viene eletto a consigliere, 
so su mille ed ottocento voli, ne riesce con una 
maggioranza di sessanta o settanta ?Raccaglio forse 
egli maadato d’ una intera popolazione ? No; racco- 
glie il voto degli amici soltanto, i quale bene dife- 
renzia dal voto di fiducia di tutti gli elettori. 

I comitati, che non sono mai più di due, sono 

necessari, indispensabili per le lotte elettorali. Per 
far valere i loro proposti, studiano ogai lec:to mezzo, 
brigano, strombazzano, mandano biografie, circo- 
dari eco. Che volete di più? lo una cità dove io 
ho dimorato per più tempo, gli elettori più restii si 
mandavano a prendere in carrozza e un po’ colle 
buoce e un po’ con le brasche si trascinavano al- 
l’urna, Ciò si ripetè qualche anno, ma di poi, il 
credereste? Tanto ci hanno preso interesse che per 
ritirare alla Magistratura Civica gli scontrini di rico- 
noscimento si faceva per così dire ai pugni. Ciò che 
v ha di più esemplare nelle Jotte elettorali bene or- 
ganizzate, si è la disciplina del partito, onde otte- 
nere il maggior numero possible di schede com- 
patte. La antipatie personali, le rivalità, lo piccole 
gelosie, tutto deve tacere dinanzi al bene comune, 
ed alla disciplina, sacrificare un tantino la propria 
opinione. — Ma si, cantate qui questa istoria, chi vi 
si adatterà ? fo credo nessuno, Oganno che ha il suo 
santo in deroziona accende il muccolo a quello di- 
nanzi, nè si cura s'altri più di quello sappia far 
miracoli. E così cosa si ottiace ? Una vergognosa di: 
spersione di voti, senza ottenere altro intento se non 
quello doloroso di vedere, per combinazione forse, sa- 
duta in seggio person: che nell’affira non ci ha nè 
colpa nè pena. 
. Da ciò quindi gli iasolti al tale o tal’altro con- 
sigliere, ‘da ciò le ridicole rimostranze contro una 
scioperata. amministrazione, da ciò le mene inconsulte 
e vergogaose, da ciò i puerili dissidi e le inutili ga 
re, da ciò in fine gli screzi e gli odii personali, 

Ad ogni modo di questi giorni s'è fatto qualche. 
cosa, in avvenire si farà certamente di più; poi. 
chè nutro fidanza che le persone distinte per cuore, 
intelligenza, onestà, e delle quali non difetta il no- 
siro paese, sspranno porsi a capo onde dirigere la 
publica opinione. — Rascomando quindi agli elettori 
di attenersi alla lista dei proposti che comparve sul 
Giornale di Udine di jeri, pregandoli a non far cal 
colo alle antipatie, suscitate il più delle volte da no- 
mì e da persone, ch: si invidiano 0 per il loro sa- 
pere 0 per il loro casato. 

Fermo ne’ miei propositi raccomando ancora di 
tenere inalterata la lista, sebbene ad eccezione d’ un 
solo (Commessati Giacomo) con porti nomi di no 
mini della prima gioventà, nè vi si leggano in essa 
i nomi dei giovani miei amici che con sentimento 
di orgoglio e di piacere avrei veduto sedere al pa- 
trio Consiglio, come iniziatori di quelle idee nuore 
a cuì va aspirando la nuova generazione. 

Ma ciò che non sarà per riuscire in oggi, riescirà 
in altro giorno, conforme ai desideri di tetti ed io 
omaggio al progresso ed alla civiltà. 


Gius, Masox. 


III 


Da Berlino scrivono quanto segue al Diritto: 


Il giorno 42 giugno 4866, è qui arrivato il cor- 
riere straordinario della legazione prussiana a Firenze, 
portatore d'un dispaccio, spedito la sera del 9, col 
quale si trasmetteva al governo di Berlino, insieme 
ad altri documenti importanti, il rapporto ufficiale 
degl’ incaricati prussiani, l'uno politico e 1° altro mi- 
litare, intorno alla conferenza avuta da loro il 6 
giugno col generale La Marmora per comunicargli 
e discutere con Iuî il piano di operazione da seguirsi 
nella campagna che stava per incominciare. 

Di modo che qui a Berlino fino dal giorao 412 
si sapeva ufficialmente che il generale Lamarmora 
opponeva gravi difficoltà a seguire il piano da noi 
proposto. 

«Ho sot occhio una lettera che il generale Molike 
scriveva il giorno 48 giugno ad un suo amico, che 
altora occupava wa’ alta posizione, nella quale espri- 
me il profondo rammarico di non poter convincere 
il generale La' Marmora della bontà del piano pro- 
posto. 11 generale Moltke deplora amaramente che 
sulle sponde dell’ Arno non si comprenda, che per far 
libera e sicura anche nell’ avvenice | Îtalia, perché 
l'Austria abbandoni non solo il Veneto ma anche le 
altre provincie che alla= sicurezza d’ Îlalia  pos- 
sono essere: necessarie, è duopo girare il quadrila- 
tero è portare da querra nel cuore dell'impero. Ed 
aggiunge che l' operazione essenziale della guerra deve 
essere la marcia -di Garibaldi sù Trieste e Laibach. 
Ove questo non sì faccia, egli prevede un esito infe- 
lice alla guerra italiana. 




















ITALIA 


Nirenze. Leggismo nel Corriere italiano: 


« La notizia data da un giorasla di qui e ripro- 
dotta da alcuni fogli di provincia, che il Coniglio 
di Stato debba essora sciolto, e quiadi ricostruito 


su nuove basi, noo ba ombra di fondamento.» , 
E più sotto: 


« Siamo assicurati che al ministro della guerra 
abbia dato al Corpo di stato maggiore gli opportani 
ordini perchò si metta mano imme:tiatamente a ro- 
digere un rapporio esatto sulla breve campagna 


del 4860. 


Gii elemonti necessari sono già raccolti da lungo 
tempo; non manca quiudi che di ordinarli e dar 


loro la forma richiesta.» 
— IDO e 


ESTERO 


Austria. Ua corrispondente di Vienna riferi. 
sce allo Czas, che da tre 0 quattro settimane pen 
dono trattativa tra uomini di Stato austriaci e une 
gheresi, le quali fnull'altro hanno a scopo che colla 
cessione della Gallizia ali’ Uogheria, dar campo al 
ministero cisleitano di agire contro i boemi ed il 
partito federalista, in compenso di che l'Ungheria 
ripuocierebbe ad ogni pretesa, sulla Dalmazia. La 


cosa sembra molto inverosimile. 


Francia. La Sentinelle toulonaiss  anvunzia 
che la misura generale di congedo applicata all’are 


mata francese di terra venne egualmente applicata 


nella divisione degli equipaggi della flotta, la quale 
rinvia alle rispettive case tutdì gli uomini che con- 


tano più di 30 mesi d’imbarco. 


— Riceviamo da Fontainebleau, dico l’Znternatio. 
nal, una nolizia, che se si realizza, sarebbe tale da 
modificare profonJamente la politica interna dell’im- 
francese, L'imperatore prima della sua partenza da 
Plombiéres avirebba abbozzato unalettera diretta ad uno 
dei suoi mnistri, ed un proclama al popolo france- 


se; i progetti di lettera e di proclama sarebbero d’un 
liberalismo indiscutibile. L'imperatore adotterebba fe 
idee del terzo partito, nonché, nella maggior parte 
delle sue sue dottrine, il regime costituz ouale. L'Za- 
ternational aggiunge che si limita a queste notizie, 


benchè le sue informazioni vadano ancora più in là. 


Prussia, Da Francoforie sul Meno scrivesi 
all’Zadep. belge, che il governo prussiano sembra in- 
tenzionato di costruire in quell’antica città libera 


una fortezza. 
A detta del corrispondente, depo l’ultima visita 
del re di Prussia a Magonza, verso la fine dello 


scorso giugno, si trattò d’un progetto d’ ingrandi- 


mento di detta piazza. Il Genio fu d’avviso che un 
tale progeito sarebbe ineseguibile stante 1’ enorme 
difficoltà del terreno e che tanto varrebbe costruire 
di pianta una fortezza, la allora si è deciso di stu- 
diare il quesito della costsuzione d’una fortezza a 
Francoforte sui Meno e il ministero della guerra di 
Prussia sta ora occupandosi nella ricerca degli avvao- 
taggi strategici che potrebbe offrire una tale combi. 
nazione. 

Russia. Il sigaor Gorischakoff ha fatto venire 
a Kissingen il rappresentante della Russia a Firenze. 
Il primo ministro dello Czar ha desiderato che il 
ministro di sua Maestà moscovita in Italia ricevesso 
a viva voce le istruzioni necessarie por la politica 
che la Russia intende seguire rispetto a Roma ed 
alla corte di Vittorio Emanuele. 

I 

Spagna. Da una lettera di Madrid pubblicata 
dal giornale francesa la Gironde, togliamo alcuni in- 
teressanti particolari degli uluwmi avvenimenti spa- 
gouoli. fu piecisamente in conseguenza delle insi- 
stenze energiche dall’ ambasziator di Francia signor 
Mercier, che la regina si decise dopo molte esitazioni 
a firmare il bando del duca o della duchessa di 
Monipensier. — La moglie d'un ufficiale di cavalle- 
ria in Alcala, il quale aveva denunciato la cospira- 
zione ed era perciò avanzato di ranzo, si è suicidata 
per la vergona caduta sul di lei marito. — Il duca 
di Susa, marito d’una sorella del re, fu posto sotto 
curalela, perchè aveva impegnato alcune gioio e ve- 
stimenta al monte di pietà, dopo averle comperato 
senza pagarle. 


cd 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Elezioni comunali. 


Domani gli Elettori amministrativi del Co- 
mune di Udine sono chiamati all’ urna per 
proporre i nomi di sei Cittadini, con cui 
completare il Consiglio. 

Noi dobbiamo dunque dire loro uo' ultima 
parola, ed è: andate tulli ad esercitare il 
vostro diritto e ad adempiere il vostro dove- 
re. Non avvenga anche questa volta che con 
pochi voti si faccia I elezione dei Consiglieri 
comunali. Tale segno di apatia sarebbe di 
disdoro pel nostro paese. 
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amen 

Riguardo ai nomi’ degli cleggibili, abbiam, B woo 
no” passati numeri pubblicato le tre liste di; Cork 
proposti nelle duo adunanze tenute nella Sala È 19° 
municipale, ed in quella tenuta” nei log; È 9°! 
della Società operaja. Quelle liste potranno È SD 
servire di qualche indirizzo agli Elettori, 8 profo 
Però, e con rinerescimento, vedemmo che DE per | 
le liste proposto nelle tre citate. adunang ® * 9° 
non dinno facilmento gli clementi per com. ea 
porne una definitiva e che, raccomanda, n 
avesso la massima probabilità di riuscita: £ B Jen 
tanto più che ricevemmo molte lettere di Dro. do boo, 
testa contro qualche nome in quelle liste pro. pr 


posto. 
Per tali cagioni noi, dopo aver a lungo 


discorso sulla convenienza di volere cer Di 
qualità negli eleggibili, rinunciamo per qu. È He 
sta volta al progetto di proporre una nuova nia 
lista di candidati. pifes 
Preghiamo però gli Elettori, nel dare il pio, 
voto, a rammentarsi le nostre raccomanda. ci 
zioni, affinchè le elezioni presenti dieno qui. B uffi 
che elemento nuovo e vitale al Consiglio: af. Bi sua : 
finchè sia eletto taluno pratico negli affari: Mi 
affinchè, lasciati da parte certi nomi cheno Bi ©È 
rappresentarono mai ingegno ed operosit e Dr 
buon volere, si dia la preferenza a qualhe a pri 
giovane che nel Consiglio possa con Ja sua Jf Così 
voce dare impulso a quelle idee di civili ri. È} entra 
forme e immegliamenti, ne' quali sta il pro. fi mi 
gresso vero. n {sor 
men 

Per quanto possiamo oggi arguire 4 

dalla voce pubblica, dalle discussioni avvenute Fi 

nelle tre adunavze elettorali e da opinioni ma- fi 
nifestateci per lettera, rileniamo che ua grande $ pu 
numero di voti saranno raccolti dai signori H ting 
dott, Pecile Gabriele, Leskovic Francesco, conte B} in ur 
Mania Giuseppe Lodovico, Agricola nob, Fe. }} dott, 
derico, Cozzi Giovanni, Braida Nicolò, av. Ospit 
Luigi Carlo Schiavi e De Rubeis dottor E. }} eet0ri 
doardo. N e 
_ f persio 
Un nostro Socio, che assolutamente È 999! 
vorrebbe vedere il Consiglio comunale ringiova E Signo! 
nito, ci prega a dire ch'egli (il signor Socio)pro- fg, 
porrà la seguente lista: Facci Carlo, avî. E ugiio 
L. G. Schiavi, Bonini Pietro, Braida -France- È dir b 
sco, Rizzi dott. Ambrogio, Commessati Gia. | munic 

como. 

—_ Ie 
La Presidenza della Socie | ir 
tà operaja, ha fatto pubblicare in ap- B concor 
positi cartelli i nomi dei proposti all’ ufficio fl del T' 
di Consiglieri comunali nella seduta di lu Bf * Five 
nedi, che sono i signori Manin conte Giu- dol 
seppe Lodovico, Rizzi Dr. Ambrogio, Manzoni B 34 di 
Giovanni, Braida Nicolò, Pecile Dr. Gabriele È che gl 
Luigi, Commessati Giacomo, Cozzi Giovanni. ff Agenzi 
concor 

Le Giunte Municipali dei luoghi È {ton 
dove quest’ anno è attivata la Pesa pubblica É del Te 
per la Metida delle Galetto, sono invitate a Bj caricat 
produrre per i primi di agosto p. v. lo ri- È Settopi 
sultanze finali dei loro registri all’ ufficio della È Così | 
Camera Provinciale di Commercio a senso dl B xx 
suo avviso 27 maggio decorso N. 167, onde È calcola 
compilare | adequato provinciale dei prezzi |A che og 
dei bozzoli della corrente campagoa e poter BÈ tanto | 
soddisfare prontamente al bisogno che gli io- B, La * 
teressati hanno di regolare i loro coni. BÈ "in 15 
Presidenza del Consiglio Provino È a 

ciale Scolastico di Udine. È una m 
N. 67. N queste 

Visto | art. 355 della leggo 13 novembre 4859, centesii 

E-amioati i titoli di capacità è moralità, I) 

II sottoscritto, a senso dell’art. 49 del R. Decreto Bi pa 
21 Novembre 1867, accorda la facvità di dare iase- bi ini 2lca 
goameoto privato per le quattro classi elementiti una So 
femmioili 1a Udine alla s'guora Elisa Fantini-Colassì BI trovati 

Udine li 28 luglio 1868. i tura o 

LR. Provveditore agli Stadi A ragono 
en Canpunati È da w 

Esposizione Provinciale. In seguito H e0v0m 
a domanda inoltrata da alcuni industrisuti, l’apertori utili, 
dell'Esposizione venne differita al giorno 7 del mese Bi che si 
d’ Agosto p. v. pH consuel 

Si raccomanda caldamente ai Signori Esponenti meccani 
di rimettere alla Presidenza le liste d' iscrizione e0° Bi DI presi 
tro il mese corrente 6 di porre ogni sollecivudiu? Bg gramma 
perchè gli oggetti da esporsi giuugano in temp° BA Poco si 
alla loro destinazione. pio Fire 

par Inercato 

El Sindaco di Pordenone, sig. Ver B oa 
dratmoo Candiani, indirizzara al condisettoro del 0° BE etici q 
stro Giornale la segueota : ad di 

Egregio Professore. Duovo si 

Dal nostro sempre caro 6 buon concittadiao pro B tadini cc 
Bassi mi ebbi la lettera cho ls unisco ia copia, alli 
quale io troverei conreoiente rispondere coo la SUE Cor 
pubblicazione; del che la pregherei s0 essa nen CB dente d 





i tenesse osprossioni troppo cortasi A mio riguardo. 






iamo È È 
I di "Corto cho nessuno potrebbo diro ad ologio del no» 
S t E stro bonamato concittadioo più di quanto dico por 
ala È ui la sua stessa lettera, dalla qualo traspirano i sen- 
cali BÈ rimenti d' affetto ch'i nutro alla terra natale, 6 
nno Mi dalla quale traluc» 1° interessamento che in 0880 è 
rofondamente senfito, 6 senza vana ostentazione, 

che ff} por tutto ciò che si riferisco a cittadino decoro ed 
0 È 4 quelle istituzioni che manifestano savi intendimenti, 
i) e sono inaizii di armenia, concordia e [coscienziosa 
om E fondenza al beno morale e materiale del popolo; ciò 
lata, P che paro disconosciuto da chi rispondendo col si- 


fenzio sl fattogli iovito, mostrò essere animato da 
" bon diversi priacipii, essendo d' altronde riccamente 
provvisto d’ ogni ben di Dio, 

Eccolo fs lettera : 

Preg. e carissimo sig. Vendramino. 

Nel mio eremo le notizie mi giuogono sempre in 
E ritardo; 6 tardi seppi essere costà aperto un asilo 

infantile, e benedetta la brbdiera della Società ope- 
r3js, Queste care notizie mi rallegrarono, perchè ma- 
fi pifestano savi intendimenti in chi dirige la cosa pub. 
Hi blica, @ fiduciosa accaglienza nei cittadiai, Felice 1 
È cordo, con cui si può raggiungere ogoi bene possi. 
li dile, e lode a Lei che, nel difficle 6 spinoso suo 
N uffizio, seppe conciliarlo e maotenerlo colla innata 
# sua soavità di parole e di modi! 
Malgrado il mio lontano domicilio, non cessa per- 
! ciò la cittadinanza alla mia terra natale; ed anzi 


! 
















% di mi glorio di appartenervi, vedendo regnare in essa 
| 8 Îî l'armonia, la concordia, ed una coscienziosa tendeoza 
he ha promuovere il bene morale e materiale del popolo. 

ll Così io le sarò grato se vorrà farmi inscrivere in 


i entrambi gli istituti, ed indicarmi del parì i licaiti 
‘delle contribuzioni, per afferire il mio povero obolo. 
La prego di perdonarmi questo disturbo, di conti- 
pusrmi la sua benevolenza e di credermi sincera 


mente. 
S. Margherita 18 Luglio 1868. 
Suo affez. 


GiampaTtIsTA Bassi. 


= 
H farmacista di Ronchi di La- 
i tisana signor Giacomo Pittoni venne assai lodato 
è in oo recente numero della Gazzetta di Mantova dal 
? dott. Cesare Borchetta, chirurgo primario del Civico 
"Ospitato di quella città, per la preparazione dei vesci. 
 catori «che specialmente nei soggetti delicati 6 nei 
i fanciulli producono in sole tre ore quel pieno effetto 

' che coi comuoì non si ottenne che dopo le atto e 
È persino le ventiquattro ore.» Raccomandiamo dun 
que 1 invenzione del farmacista Giacomo Pattoni ai 





; signori Medici e Chirurghi della Proviocia del Friuli. 
© La stagione tropicale che corre non 
TÈ trgle che, in generale, la salute pubblica si possa 
e- È dir buona. Raccomandiamo alla vigilanza degli agauti 


municipali i cani vaganti e le vendita delle frutta. 


_ 
La direzione generale del Teso. 
dopo aver determinate con decreto ministeriale 


ro, 
Be È del 8 giugno p. p. le norme che devono regolare i 
p- È concorsi aì posti retribuiti dell’amministrazione esterna 
io È del Tesoro, ed istituita la G unta centrale chiamata 
a- È # giudicare del merito dei singoli candidati, in rela» 


È zione agli articoli 266 dal 32 al 37 del regola. 
mento disciplinare, approvato col decreto resle del 
i 34 dicembre 4866, num. 3481, ha ora disposto 
È che gli esami relativi incomiocino presso tulte le 
È Agenzie del Tesoro di quelle provincie dove ci sono 
concorrenti, il giorno 13 del venturo mese di ago» 
È sto, coll’intervento di un consigliere della locale pre- 
È fettora, delegato a  presiederli, assistito dall’agente 
a $i del Tesoro e da un'altro impiegato dell'agenzia, io- 
' caricato della redazione dei verbals, che deve esser 
settoposto iosieme agli elaborati alla Gianta centrale. 
i Così Le Finanzo. 
L’ugola di una {cantante. — Si è 
È calcolato, che cosa non si calcola al giorno d’ oggi! 
È. che ogoi nota che esce dall’ ugola della celebre can- 
| tante Nilsson costa ali’ impresario 50 centesimi. 
La signorina Nilsson domaoda sli’ impresario Per. 
: rin 480,000 liro all'anno 6 tre mesi di congedo, il 
: che fa 20,000 franchi at mese. Ora il mese si com- 
pone di otto rappresentazioni ossia di 2500. franchi 
7 per serata; e poichè le parti delle cantanti danno 
: ona media di 2500 e uw'altra media da 5000 nots, 
queste 5000 note a 2500 fanno precisamente 80 
‘ centesimi ogni nota. 
y pai 
! Panificazione. — Già era stato anvunziato 
{ in alconi grorvali che era per costituirsi in Firenze 
E: una Società, Ja quale si propose di studiare tutti i 
trovati più ntili presso le altre Nazioni per la cot- 
tara è la panizzazione; dai quali poi, messi a pa- 
ragone con ciò che si fa da secoli in Italia, trarre 
tutti que’ risparmi 6 miglioramenti che possono dara 
il pane ad vo prezzo molto più fesua, Questi forni 
economici assicurano ben più del 30 per 400 di 
utili, senza tener conto di tutti gli altri risparmi 
che si possono avere nella macinatura diversa dalla 
consueta, nelle provviste dei grani ed in altri mezzi 
meccamici in Italia ancora sconosciuti. Di questi for- 
ji Di prese già privativa la nuova Società, e il pro- 
Di gramma di essa verrà fallo noto fra poco, come fra 
poco si comincieranno a fabbricare questi nuovi forni 
5 in Firenze, 6 tutti potranno giudicare del buon 
| mercato e della bon iotrinseca del pane. Per val 
È medo la tassa sul macinato nuscira poco gravosa al 
Popolo, mentre Ja Sucietà si propone fra i suoi be- 
: nefici quello di concedere a tutti i comuni d' Italia 
ad vo prezzo ben mite questa privativa, perchè il 
È nuovo sistema di panizzazione sia nelle case dei con- 
: dadini come in quelle delle più ricche e popolose città. 


Conferenze pedagogiche. Il presi. 
dente delia sezione di filosofia @ di filologia del R. 














Iatituto di studii suporiori, nei mandaro ai licdi del 
regno il regolamento per le conferoaze podagagiche 
lo ha accompagnato colla soguente circolaro, in cui 
son dati altri acliiarimenti : 


Firenzo, 15 giugoo 1898. 
Illustrissimo signore, 


Il Mibistero della pubblici istruzione ha ordinato 
cho in questo istituto superiore abbiano lungo, nel 
settembre, conferenze pedagogiche per gl’ insegaanti 
delle scuole secondarie pubbliche 0 private. Alcani 
articoli di regolamento a questo fine furono approvati, 
ed il sottoscritto la l'onore di irasmelterne copia 
alia S. V. ittustrissima. 

La S. V. vedrà che in queste conferenze vi è un 
doppio scopo. Coloro i quali sono al principio della 
loro carriera, o non hanno ancora un collocamento 
stabile e desiderano acquistare un nuovo titolo di 
considerazione presso il regio Governo, potranuo ot- 
tenerlo mercò l'attestato di profitto di cui parla l'art. 
5 del regolamento. Coloro, invece, i quali non cre- 
dono aver bisogao di questo titolo, potranno avere 
ua semplice attestato di frequenza, non sottoponen- 
dosi ad alcuna prova d'esame. La loro partecipa» 
zione alle Conferenze non sarà per questo meno 
uute, 

È, senza alcuo dubbio, cosa di somma importanza 
che i vincoli di fratellanza del corpo insegaante si 
stingano sempre più; che i professori imparino a 
conoscersi, a stimarsi, e che, comunicandosi le pro- 
prio idee si aiutino vicendevolmente a progredire, a 
suggerirsi i modi per migliorare quella causa del 
pubblico insegaamento, a cui hanno dedicato la vita. 
Questa non sarà certo la parte meao utile delle 
Conferenze pedagogiche. 

Il sottoscritto perciò, fidando nello zelo delta S. V. 
Iiustrissima a favore dei buoni stadi, ie rivolga la 
preghiera che vogla far conoscere questo regola» 
mento è lo scopo delle Conferenze a tutti gli inse» 
goenti che da lei dipendono. 

Con i sensi della più alta stima e di ossequio 
I Presidente. P. Viuani. 


Una circolare dell’ arcivescovo 
di Gorizia. S. Ecc. rev. il signor arcivescovo 
di Gorizia rilasciò or ora una circolare al clero della 
sua Diocesi, la quale, secondo ne giudica la Gòrz. 
Zeit., forma un bel coutrapposto alle passionata e 
smodate esorbitauze, che pur troppo noi ritroviamo 
nella maggior parte delle pastorali emesso dai Pria= 
cipi della Chiesa in Austria. La parola dell’ arcive- 
scovo di Gorizia è digoitosa e moderata; in tutto 
quello scritto non si trova ua punto chè sia diret- 
to contro le leggi sancite 0 contro il Goverao; 
egli ammonisce anzi il clero all'osservanza della leg- 
ge, ed invita specialmente i parrochi, a non rifiuta» 
ro il registro di matrimoni civili nei libri della Chie- 
sa. Noi rileviamo questo contegno pieno di tatto, 
chiude il gioroale goriziano, tanto più volentieri, in 
quanto che il nostro arcivescovo, ed i vescovi di Trie- 
sta, deli’ Istria e di Lubiana, che dipendono da lui, 
vanno annoverati fra ì più tolleranti prelati in 
Austria. 


Album di famiglia. Questa pubblici» 
zione settimanale io 4.0 graadissimo illustrata da 
una grante incisione in rame e da vigaette in le- 
goo intercalata nel testo e diretta da F. Dobelli, 
conterrà: il nuovo ed interessante romanzo di Di- 
ckans, — SL Afarchese di Siint - Eoremont, o Parigi 
e Londra nel 1793. L’ illastrazione morale o storica 
dell'incisione in rame. Conversazioni scientifiche in 
famiglis. Tutto e tre queste pubblicazioni potrann? 
essere riunite in un sol volume sulla fios dell’anno. 

I disegoi delle incisioni verraono eseguiti sui di- 
pinti degli egregi artisti: Abbate - Bertini » Belzio- 
ioso - Becker - Casmedi - Canella - C. A. Paris - D'A- 
zeglio - Focosi » Fasanotti - H1yez - Ioduno Domenico 
« Induno Gerolamo - Fipparini- Malatesta - Maja - Mol- 
teni - Poderti - Pieriai - Pagliano - E'euterio - Riccardi 
- Sala - Scattola » Zona » Zaccoli ecc. ecc. Fra i dise- 
goatori si contano : Canella - Focosi - Fontana - Gatti 
» Guerini - Gregari - Induno Domenico - Ioduno Gero- 
lamo - Mongeri - Marcovich « Moro - Malnati - Picozzi - 
Vaozo - Veruzzi « Volpato - Villa + Sommariva » Trez- 
zioi ecc, Fra gli incisori: Alfieri = A. W. Formste- 
cher - Bridi » Barni » Charlion - Clerici » Conti - Cit- 
terio - Cherbuia - G. Guzzi - Gaudini - Varadisi - Ri- 
pamonti » Saluthò - Vujani - Viviani - Zuliani ecc. 

Chi si associa per un anno all'Album di /amiglia, 
1 giornale più riccamente illustrato d'Italia, riceverà 
gratis la coperte ed il frontispizio del giornale, e 
alla fine del 1868 un elegante dono, consistente 
nella Simana dell'Abum, volume in 46.0 illostrato 
— Le condizioni d'abbon:smento sono: Lire 9 al- 
l’anno — Lire È al semestre — un numero separato 
contesimi 20. — Dirigero domsnde e vaglia postale 
alla Libreria Gnocchi Milano o dai principali librai e 
venditori di gioraali d’ Italia. 

Il 4.o fascicolo si pubblicherà il 4.0 giovedì 
d'Agosto p. v., 6 successivamente ne uscirà uno ogai 
giovedì. 

Teatro Minerva. Questa sera si rappre. 
senta l’opara Vittor Pisani. Ore 8,412. 

ISTUA RZ AETZZ RIITE 
Necrologia 


L’ alba del 26 Luglio 1868 segnava il tramonto 
di Giussere Mancurse Mancicti di Udine. — Dopo 
avere per 73 anni condotto una wita che fa benedire 
dalla società nell’individuo l’integerrimo, il caritate- 
vole cittadino, lasciò quella ricca eredita d’affetti che 
rende imperitura la memoria dell’uomo onesto. Col 
sorriso sul labbro sostenne le fisiche sofferenze che 
gli rodevano l'esistenza, 6 col farsi amare da quanti 
il conobbero sopperi alle privazioni del celibe, il 
bacio d'una sposa, la tenerezza dei figli. 
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Ma egli fu padeo dei poveri — Mscsaso del. 
l’arti = Solerte ausiliario dell'agricoltura —cui con- 
sacrò le prove d'uno svegliato ingegao, i redditi d una 
Micca sostanza. 

S' egli è vero che oltre la tomba sta il premio 
alla virtù, Angelo del nuovo giorao deve inlessaro 
Una meritola corona & Giuseppa Mangilti. | 

A. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Da Gorizia ci scrivono che il battaglione di 
cacciatori che era di guarnigione parte io quella città 
® parte nei vicini paesi, è stato mandato a Trieste 
ove non pare che la calma sia appieno ristabilita. 
Difatti la popolazione freme pensando che se si a- 
Yesse voluto agire liberamente e come si vantano 
d’operare i signori ministri di qua del Leitha, a 
a quest'ora avrebbe dovoto essere resa soddisfazione 
a Trieste colia dimissione di Bach, di Kraus e di 
Mauroner, assieme al battaglione dei territoriali; in- 
vece finora niente di tutto ciò, ed i fogli viennesi, 
8ì ufficiali che ufficiosi, contiauano a divalgare men- 
zogae sul conto di Trieste, naturalmente difendendo 
le autorità locali ed infliggendo all'incontro ogoi re- 
sponsabilità dei deplorevoli fatti avvenuti ai poveri 
cittadini in generale, ed alla Società del Progresso 
ed a quelle di Ginnastica in particolare. 


— Il Cittadino reca questo dispaccio particolare : 

Vienna 28 luglio. Un telegramma della logazione 
ottomana reca la notizia che sulle rive bulgare del 
Danubio ebbero luogo tre combattimenti, nei quali 
gl'insorti furono battuti e disparsi. I torchi ebbero 
406 tra morti 6 feriti. 

_Si annuozia da Belgrado che la sentenza profe- 
fita nella causa dell’ assassinio del priocips Michele, 
danna a morte i principali congiarati e în contums- 
cia a 20 anni d’ergastolo }’ ex-priacipa  Karageorge- 
vich, e il di lui segretario Trifcovich. 

— Leggiamo nel Cittadino di Trieste in data del 28: 

Ieri sera poco dopo le otto vedemmo una grossa 
paituglia militare accompagnata da guardie di P. S. 
dirigersi frettulosa per le vie che menano al giardino 
pubblico. Era corsa voce che al ponte dei Gelmi vi 
dovesse essere battaglia tra villici e facchini. Giunta 
la pattuglia al luogo indicato, non trorò ombra nè 
di facchino nè di villico. Era stato un falso allarme ! 

— Il generale di divisione, tenente maresciallo 
Mohriog, venne, secondo riferisce il nuovo Fremden- 
btati, chiamato a Vieuna per telegrafo, e giuntovi 
la sera del 20 riparti alla mattina per Trieste, por 
assumere la direzione della luogotenenza, Il direttore 
di polizia di Trieste, Kraus, ricevette un permesso 
alquaoto lungo. 

Da parte del governo viene inviata a Trieste una 
specisle commissione d' inchiesta, fra i cui membri 
trovasi il consigliere aulico Hell. 


— Parlasi del prossimo ritorno io Italia del prin- 
cipe Umberto. 

Nel prossimo ottobre si recherà con } Augusta 
Sposa in Sicilia. Quindi passerà l’intero inverno a 
Napoli, . 

— Scrivono di Firenze alla Perseveranza: 

Abbiamo nuove gravi notizie dallo Romagoe. A 
Faenza furono ammazzati due carabinieri; un’ altro 
fu ucciso a Lugo. 


— Ad onta della smentita della Gazzetta di Ve- 
nezia, si persiste a ritenere cu il senatore Torelli 
lascierà la prefettora di Venezia, e si aggiunge che 
fu già deciso che debba succedergli il senatore Guic- 
ciardi. Così il Corr. italiano. 


— La Gazzetta di Torino reca la seguente notizia 
che ci sembra un madornale canard : 

Ci si da per positiva la notizia di arruolamenti 
clandestini che si tollererebbero nello Stato per in- 
grossare l'armata pontificia. 

Ci si assicura in proposito che un onorevole della 
sinistra possieda documenti che proverebbero indub- 
biamente il brutto fatto. 


— Una corrispondenza del Times annunzia che la 
regina di Spagoa è in istato interessante. 


— Siamo in grado di smentire la notizia che il 
commend. Minghetti vada ambasciatore a Londra. 
Così la Gazz. di Torino. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 29 Luglio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28. 


Discussione sul progetto di legge per l’e- 
sazione delle imposte dirette. Si approvano 
gli articoli 78, 79, 80 e 8I. 

Dopo si ritorna al titolo relativo alle ri- 
scossioni forzate. 

Parlano Zacava, Correnti e Oliva. 

Mirenze, 28. Un decreto convoca il collegio 
di Campo Basso pel 9 di agosto. 

Parigi, 28. Nella causa del credito mobiliare, 
l’ avvocato generale della corto d’ appello confermò 
la sentenza del tribunale di commercio dichiarante 
1° amministratore responsabi!e. 

Wasghilogton, 25. Il Congrasso adottò il 
bill relativo alla protezione degli americaai naturaliz- 
zati; ma non votò l'articolo che autorizza il presi» 
dente a preodere misure di rappresaglia. Il Con- 
gresso votò il bili per l'emissione di obbligazioni 
per la durata di 30 e 40 anni, rimborsabili ia oro 
ed esenti da imposta, coll’interesse del 4 e 4 #2 
pe: conto destinate a rimborsare i buani 620 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 27 26 
Rondita francese 3 910 . . . { 69.97] 60.92 
» ilaliana 5 010 in contanti | 82.96) 52.95 
. fino mese . . . _— _ 
d (Valori diversi) 
Azioni del credito mobil, francese _ - 
Strade ferrato Austriache . . = - 
Prestito austriaco 1808. . . + si - 
Strade forr. Vittorio Emanuele . 423 42 
Azioni della strade ferrato Romane 45 43 
Sakipia d LOR 6 401] 404 
dà. meridion» . . » » 140} 158 
Strade ferrato Lomb. Ven. . 405] 397 
Cambio suli’lalia . . . . 848 8168 


Londra del 
Consolidati inglesi . . .. 


Firenze del 28. 

Readita lettera 58.05 denaro 58.5; Oro: lett. 
21.70 denaro 24.67; Londra 3 mesi lettera’ 27.25; 
es tion, Francia 3 mesì 408, 718 denaro 

, 4/2. . o 


27 28 
«196361 94 88 


Trieste del 28 

Amburgo -———1—,.— Amsterdam ——; a, 
A0versa — =. — Augusta da 95.25 a —.—, Parigi 
58,23 2 45.40, It, —3 ==; Londra 114,-=2443.78 > 
Zecch. 5.41-=a 8,39 da 20 Fr.9,09 1/24 9.084/2 
Sovrane ere 2 =; Argento 112.50 a 442.28 
Colonnati di Spagna——a—— Tallerim.—a—.— 
Metalliche 59.12 fj2 a ——;Nazionale 63,Î2 11 a 
Pr. 4860 86.37 1/23 ——; Pr, 1888 —— a--— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 214.25 a 
—.—; Prost. Triesto 118 a 419—, B4.— a 56.50;a 
o VD Sconto piazza 4 11% a & 3{6; Vienna 

{2 24. 3 


—r— __=_m 


Vienna del 27 . 28 
Pr. Nazionale . fio 63.28 (63. 

» 1860conlott. .» | 8680 | 86.30 
Metallich. 5 p. 00 » |59.20-59.25158.80.59.10 
Azioni della Banca Naz, » 733.— 730,— 

»  delcr. mob. Aust, » 214.30” 211.70 
Londra. . ,. .» 113.75 113.70 
Zecchini imp. . . .» 5.42 4/2 642 
Argento . . » 114,35 111.65 





Sconto Corso medio 
it,1 201,60 


Wenezia del 27 Cambi 
Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 12 


Amsterdam» » »400f, d’'01.24/2}> 22910 
Augusta » » >» 400fv.un& 3 22740 
Francoforte» » »400 fr. un. 3 » 22720 
Londra =» » » 4lirast. 2 ’ 2740 
Parigi » » » 400franchi 2472)» 408,45 
Sconto  . . ... 0... 00|» —_—- 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 88.25 a —— Prest, naz. 
1866 77.75; Conv.Vigl.Te»,god.1 fobb. da — a — — 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da —— a =; Prost. 
41859 da ——— a —.—; Prost. Austr. 1854 il—— 

_ Valute, Sovrano a ital, =.—; -da-20 Franchi a it.l, 
21.80 Doppio dì Genova a it. 1 —.= Doppie di 
Roma a it. } —.-—=; Banconote Austr, —.— 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condiretfore -. 
È USCITO ” 


un opuscolo intitolato: L'Impero fraudese, 
l’Italia © la libertà in Europa, 
studio politico di Pacifico Valussi. 
Contiene i seguenti capitoli: Sforia della libertà mo- 
derna in Europa — Stato presente dell’ Europa. Stato 
politico — Stato economico e sociale dell'Europa — 
I° Imperatore e l Impero — Eoentualità in Francia 
8 fuori — L' Italia e la civiltà europea. 

L’ opuscolo si vende presso I’ editore Paolo Gam- 
bierasi al prezzo di i. 1, 1.50, ° 





È USCITO 


il volume di P.Valussi intitolato: CARATTERI DELLA 
CIVILTA’ NOVELLA IN ITALIA. Esso contiene: A 
Nicolò Tommaseo — Premessa — La spontaneità 
e la riflessione e nell’ incivilimento — La educazione 
nazionale — Ideale d'un popolo spontaneamente 
civile. Palestina, Grecia, Roma, Italia del medio evo, 
Nazioni moderne. — Ideale d’ un popolo civile per 
riflessione “n Rinnovamento di sè medesimi — Il 
rinoovamento della famiglia. La famiglia del ricco; 
la famiglia media e la famiglia povera — Rinnova. 
mento sociale mediante il Comune — Rianoramento - 
nazionale mediante la Provincia. La Regione, la Ca. 
pitale, le Città, Governo e Comune provinciale, unità 
economica della Provincia naturale. Tipo d’ una Pro- 
vincia naturale. Le istituzioni provinciali — Rinno- 
vamento nazionale mediante le istituzioni 6 l'azione 
dello Stato. Lo Statuto, sua stabilità, interpretazione 
ed ampliazione. Iniziativa del Governo. dielle istitu» 
zioni del progresso e loro coordinamento ; strade, 
esercito, marina, luoghi di pena; istruzione, informa= 
zione, espansione — Rinnovamento nazionale me- 
diante le libere associazioni =- Rinnovamento nazio. 
nale mediante le scienze, le lettore e Îa arti — Prio. 
cipii direttivi dell’ economia nazionale — Le vario 
stirpi italiche — ii di foori d’Italia è l'Italia al 
di fuori — Funzione umanitaria dell’ ftalia — Pro- 
scritta sulla liogna — Epilogo. |. 

L’ opera di 22 fogli di stampa si venda dall’ edi- 
tore Paolo Gambierasi in Udine al prezzo di it. 1. 3, 
A chi invia vaglia con lettera franca sarà spedito il 
volume per la Posta. 
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EDITTO 







: La R. Pretura Urbana di Udine qual 
Autorità requisita dal R. Tribunale Pro. 
incialo, locale rendo noto che nel giorno 
O agosto p. v. dalle ore 10 ant. allo 2 
om. ‘nella stanza n. 2 di sua propria 
sidenza "si terrà un unico esperimento 
* d’’astà del'stabili sotto descritti a carico 
delli Domenico Calligaris e delli minori 
Luigi e Francesco Da Rio ed a favore 
- delli Antonio e Maria Luigia Bobnistalli, 
‘° alle seguenti 


Condizioni d’ asta 


4. I beni saranno reincantati e ven- 

- _.._duti quali descritti nel Protacollo. di stima 

‘20 dicembre, 1867 e 2 gennaio.a. c. ed 

ì, e stimati come in. 6ss0, a qui 

fotto, per lotto nei due,respettivi 
indicati, ed anche a. prezzo mi» 

la somprecchè basti a coprire 

preditori iscritti. . 

*@.It° prezzo dovrà essere. pagato in 

Poto.da 20 franchi esclusa ogni 

nionela, e. gurtogato, 

0. Ogni ‘aspirante all’ asta dovrà cau- 

. tare”la sua offerta con deposito a manì 

della Commissione giudìziate pel 4. lotto 
* ig. 230 e pel 2 di il. 200 6 som- 
con monetà come sopra, 

n It maggior offerente dovrà nello 

stesso gioraò'' dsll’ asta e’ prima che gli 

atta la delibeta depositare il rasiduo 
into della jsua offerta a ‘mani della 

‘Tuimmissione ‘giudiziale in moneta come 

‘Sopra senza‘chè non gli sarà fatta la de- 

‘iibera, "0 

‘5%. I depositi dì tutti gli aspiranti sa- 

“ranno trattenuti finchè sarà seguita la 

delibera e non. depositando “immediata= 

;; Mente il ‘prezzo, il detto, ultimo maggior 

olferente, andrà pò rduto il detto 

effettuato | deposito, @ ciò. nell’ interesse 
gli esecutanti, esecutati 6 creditori 

dscritti, @ sarà invecà fatta la, delibora a 

Apollo fra, gli ‘altri anteriori maggiori of 

‘"ferentì ché ‘conitaste il prezzo col difalco 

del deposito nelle mani della stessa Com- 

missione con preferenza sempre a quel». 

ì’ offerente che avesse fatta la, maggior 
‘offerta, e che gene ni momento. 

di Ì depositi di quelli che non. reste- 
tono “deliberatari meno quello del detto 
ultimo" rnigliot offernte che andrà per 
loi perduto ‘nel’ ciso. di difetto come al 
precedente art. $. saranno restituiti nello 
stesso giorno e subito .dopo'detta delibera. 

9. Dal giorno. della - delibera. in poi 

“staranno a carico. del deliberatario ‘tutte 

le nitime spese. tassa anche di ‘trasferi- 
. mento e successive pubbliche, imposte 
d' ogni indole. . "i 










sjpiedi. 
ì" Torti soi 


































(OL 


8. Eseguito quanto gli incombe potrà 
anbito dopo, onseggire. I, possesso ed 
2401 


timo, miglior. offei 
‘s@iditanto degli stabili; 
e speso. n 


Descrizione degli sfabili in, Branco Comune 
SE Fate #98 


Lotto 4. Casa, d° abitazione cop ade- 
‘rente cortilé'in map. 'stabile' porzione del. 
“n. 923’ distiato col'b. ‘9230 di pert. 
0.49 rénd. 1: 21.95  colifina ‘a levante 
Velpè Antonio, ‘mezzodi' Bralò,, poncite 
Calligaris Luigi, Tramontanià' Strada" 

1°* "Terreno'ad uso Brollo sitùito a .mez- 
zodì del cortila' aderente ‘alla’ detià ‘casa 
‘in map. stabile porz, del 'b. 924 distinto 
Zcol n. 924 ‘a di cene: Perl. 2.06 rend. 
L'0s. 0. . OR, 
Prezzo di questo lotto it. I. 2300. 


. Lotto 2; Terteno, "arat. cori gelsi de 
sominato: deli’.U' 
el. 














Utia: in ‘map. stabile porz. 
n°980 dislintà essa' porzione col n. 
‘980 a' reciius d' confini a’ levante’ Fani». 
“glia Turchetti, mezzodi' Feroglio Pietro 
‘qu Giuseppe ‘ poridiite Volpé ‘Aatonio 
‘ramontana Strada ili Tavagnacco, © 
Prezzò di' questo lotto it. /. 2000. 
Si pubblichi come ‘di metodo 6 si in- 
sérisca per’ ira” volte conseciitiva nel 
Giornale di Udine, ne: 
- + Dalla R. Pretura. Urbana 
‘, Udine, 6 ‘luglio 1868. 
]l Giudice Dirigente 
‘’ LOVADINA 


ADINA. 3 
” B. Baletti, 













| rilasciato alla propria moglié Anna Do- 
o Lied) 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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EDITTO. 


dita sarà’ fatta a qualunque prezzo. 

È Si affigsa all’albo Pretoriale, ed io 
La R. Pretura io S. Daniele rende 
pubblicamente noto agli assenti di ignota 
dimora Giacomo 6 Giovanni Di Giusto 
che in loro confronto, o del loro padre 
Pietro Di Giusto, vonno prodotta dalla 
Ditta Isach Cavaliori di Triesta rappro- 
sentatà dall'avv. Plateo petizione sotto 
il n. 2799, per. solidario pagamento di 
fior. 360 ed interessi di mora in dipeo- 
denza a convenzione 22 dicembre 186% 
e che'in loro Curatore gli fu deputato 
l'avv. Raiois per cui sarà obbligo di 
comparire all’ aula indetta 4.. settembre 
p. v. ora 9 ant. 0 di insinuarsi a lui e 
.foroirlo dei Inmì e. documenti atti alla 
difesa. ed ove il vogliano di sciegliersi 
altro legale procuratore e fare in somma 
* quanto altro troveranno di loro interesse, 
in difetto addebiteranno a se stessi ogni 
sinistra conseguenza pella loro inazione. 

Il presente pubblicato in Majano, al- 
1° albo, Pretoreo, nel solito luogo di que- 
sto Comune, e sarà inserito per tre volte 
nel' Giornale di Udine a cura e speso 
dell’ attore. 

‘Dalla R, Pretura 

$. Daniele 14 luglio 1868 


1 R. Pretore 
, PLAINO. 


Volpini Alunno. 


Giornale Ufficiale della Provincia. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo #5 giugno 1868. 


Il R. Pretore 
ROSSI 





N. 7545 
EDITTO 


La R. Pretora io Cividale rende noto 







































numero eretto in seguito al Decreto 20 
aprile 4868 n. 4203 emesso sopra istanza 
di Maria Silvestri Carazzi esecutante di 
Attimis contro Marianna Caruzzi Scras- 
signa di Racchiuso esecutata ha fissto 
li gioroi 5, 412 è 49 seltembre 1888 
dalle ore 10 ant. alle 2. pom. per la 
tenuta asi locali del suo ufficio per la 
vendita cumulativa del terzo delle realità 
in calce descritte alle seguenti 
Condizioni 

4. L’ asta ha-per scopo di alienara în 
via comulativa un terzo delle realità in 
frascritto. 

2. Nel I. e If, esperimento non se 
guirà delibera se non a prezzo superiore 
ed almeno uguale alla stima, e nel HIL 
a qualuoque jrezzo, > : © 


N. 5279 3. Nessuno potrà essora ammesso al- 


EDITTO 


del decimo delis stima, che verrà resti» 
tuito ai non rimasti deliberatarj, 

4. Etro otto giorni dalla delibera do- 
vrà il del'beratario depositare appo que- 


La R. Pretura di Spilimbergo porta a 
pubblica notizia che. nel 30 ‘aprile 1867 
è morto in Barbéano Distreîto di Spilim- 
bergo Maccanio' Pietro fu Antonio, la- 
sciandò un atto di. ultima. volontà senza 
ulstituzione ‘di erede, ma col quale dispose 

di varj legati a favore del figlio Angelo 
e di Aogelo Innocente ‘detto Montic. Trà 
i succèssibili vi. è anco il figlio Bernardo 
Macganio, -ed essendo ignoto al giudizio 
“ové dimori lo si eccita a qui insinuarsi 
entro jon anno dalla data del preseate 
. Edito! ed.a_ presentare .la sua dichiara. 
zione di erede, poichè in caso ‘èontrario 
si procederà alla. ventilazione dell” eredità 
in concorso degli eredi insiauatisi e del 
curatore avrocato D.r G. Batta Simoni a 
lui deputato.” ° 

Locchè si pabblichi mediante affissione 
al’ albo Pretoreo e nei soliti siti e s’in- 
serisca' per tro volte nel Giornale Ufficiale. 
‘i. Dalla R. Pretura: : 3 
Spilimbergo: li:12 giugoo 4868. 


Il R. Pretore 
+ ROSINATO 
i Barbaro Cane. 


cauto a- sue .g e danni. i 

3. La delibera ed aggiudicazione se- 
guiranpo . senza alcuna rasponsabilità ed 
obbligazione dell’ esecutante. 

6. Tutte le speso 6 tasse compreso 
e dell’ asta staranno a carico del 

ibaratario, È 


Descrizione delle realità da vendersi site in 
map. ed în pertinenze di Attimis nella pro- 
porzione di. un terzo ed în via cumulativa. 
N. 232 sub. 4 casa di pert. 0.21 rend. 
I 8.00, n. 228 orto di pert. 0.23 rend. 
I. 0.87, n. 279 arat. arb. vit, di pert. 
0.22 rend. i. 0.54, n. 1073 sub. & prato 
arb. vit. di pert. 41.59 rend, 1..2.69 il 
di cui terzo preso in complesso ha un 
valore di stima di it. 1. 490.08 

Il presente si affigra ia’ quest albo 
Pretoreo, nei luoghi soliti, e si inserisca 
per trè volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 
Cividale, 18 giugoo 1868. 








Il Pretore 
_N. 7040 EDITTO ARMELLINI 
Sgobaro. 
Con odieroo Decreto venne chiuso il 
concorso dei creditori apertosi con Editta 
--|: 2: dicembre 1863, n. 42542 sulle so- 
‘| stànize di Pietro fu Grogorio Varnerin di N. 2623 
È Chialina, EDITTO 
** Dalla R. Pretura Do 
- Tolmezzo 7 luglio 4868 ; 
1 R, frei Si rende noto che ad istanza del R. 
ROS vasi 0 ufficio del Contenzioso finanziario Veneto 
OSSI. rappresentante il IR. Erario contro Pietro 
Padivan di Marsno, nei giorni: 27 ‘agosto 
40 è 21 settembre. p. v.. dalle ore. 9 
ani. alle 2 pom. aerà. Inogo il triplice 
gal esperimento per la subasta presso a que. 
N.. 6059 EDITTO 2 ste Pretura Nella casa sottodescrittà ed 


alle condizioni sotto indicate. 
Descrizione della casa da subastarsi. 


Casa in Marano al mappale n. 53 sub. 
b della. sez. di pert. 0.04 e colla rend, 
| di ‘540 


{ 


Si fa noto che con istanza 2 corr. a 
questo numero Marco- Comoretto di Baja 
ha revocato il mandato 24 gennaio 1868 
mini. È : 
+. _.Dalla:R. Pretura 

Gemona, li 4 lazlio 1868 
HR. Pretore 

RIZZOLI 5 

» «i Sporent.Cano, .; 


Condizioni 
4. AI. primo ed al secondo esperi- 
spento, il fondo non verrà deliberato al 
sotto, del valore cens. che in ragione 
Î pet & della rendita ceosuaria di 






8. "L85240, importa nella \terza parte 
spettante al debitore it, |. 38.88; invece 
nel terzo esperimento lo sarà a qualone 
que prezzo anche inferiore al suo valore 
censuario. 

2: Ogni concorrente all’ asta dovrà pre- 
viamente defiositare l'importo corrispon- 
dento a'la metà del suddetto valore cens. 
‘ed il’ deliberatario dovrà sul momento 
pagare tulto il prerzo di delibera a sconto 

del quale verrà imputato: !’ importo del 
| fatto deposito. i 





N, 5944 i 
«EDITTO 


Nel locale di residenza di questa Pre-' 
tira. sarà tenuto Mel’ 90 agosto»p. v. 
‘dalle’ 10 ‘adt: alle 2" ; un quarto 
esperimebto d’ asta dellò réalità descritto 
nell’ Editto'‘7 novembre 4867 n. 10742, 
inserito nol Giornale di Udine ai D, 24, 





1 
3 TI Udini, Tip. Jacob e Colmegna. 








2% e 27 a. c. alle condizioni nell’ Edilto 
stesso indicato, ritonuto però che la ven- 


Paluzz:, 6 sì inserisca por tre volte nel 


che în evasione al protocollo odierao a | 


l'asta tranne | esecutanto senza il previo | 
deposito in valuta legale ‘al corso di legge | 


sta R. Pretura il complettamento del ; 
prezzo di delibera coo valuta come sopra ; 
sotto comuninatoria ‘altrimenti del reia- | 


nn i 

































in confronto delli signori Antonio Tom. 
dini ed Angola Tomadini nata Mereli; 
@ del creditore iscritto sig. Carlo Gixco. È 
melli di Udine, nel giorno 29 sgosto p. È 
v. dalle #0 ant. allo 2 pom. alla Camer; È 
n. 36 di questo Tribunale sarà tony, 
il IV.esperimento d’ asta giudiziale py È 
la vendita delli immobili qui sotto de. 
seritti allo seguenti i 


Condizioni 


3. Verificato il pagameato del prazzo 
sarà tosto aggiudicato fa proprietà nel 
I acquirente. : 

4. Subito dopo avranuta la delibera, 
verrà agli altri convanuti restituito l'in. 
porto del deposito rispettivo. 

8. La pario esscutanto non assuma 
alcuna garanzia per la proprietà e libertà 
del fondo subastato. 

6. Dovrà il delibaratario a tutta di 
cora e spesa far eseguire io censo eniro 


il termive di legge ia voltura alla propria 4. La vendita seguirà a | Po 
Ditta dell’ immobile astiberatogli, 6 ma lotto ‘ed ‘© OIL SERE PER (eo 
ad esclusivo di lui carico il pagamento 2: L’ éllerente: dovrà:previamenta de. Ù 
per intiero della relativa tassa di trasfe- | positare un' decima del valora di sim È 
rimento, cda 3 . È per la trattenuta ia conto prezzo, silv; È 

7. Mancaodo il deliberatario all' im restituzione all’offerente non deliberatario, A 
mediato pigamento del prezzo, perderà 3. Eatro . otto giorni dalla delibera ;; fi 
il fatto deposito, e sarà poi in arbilrio* { deliberatario dovtà depositare in grudizio B 
della parte esecutanto, tanto di astrin- | il prezzo offerto minorato da) previo ds. | Tutti 


gerlo oliracid ai pagamento dell’ intero 


Iraciò 0 I posito sotto comminatoria del reincigto B mento 
prezzo di delibera, quanto invece. di e30- 


a'sue spese 6 paricolo. k dell’ api 


guire una nuova subasta del fondo a 4. Lè spese'posteriori all’ incanto com. PA tendono 
tutto di lui rischio e pericolo, in uo solo |- prese le imposte per trasferimento di B!evantis 
esperimeoto a qualunque prezzo. proprietà staranno a ‘carico del delbe. file stirp 


8 La parte esecutaote resta esonerati 
dal versamento del deposito cauzionale 
di cui al n. 2 ia ogai caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibara, 
però ia questo caso fino alla concorrenza 
del di lei avere. E rimanendo esso ne- 
desimo deliberatario, sarà a lei pure ag- 
giudicato tosto la proprietà degli enti su- - 
subastati ; dichiarandosi in tal caso rite- 
nuto © girate a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avera |’ vmporto della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi : 
ji I effettivo immediato pagamento della 
| eventuale eccedenza. Sao OR 

Il presente sarà pubblicato . per tre 
volte consecutive nel Giornale di Udine, 
ed affisso ali’ albo Pretorio, e nel Comune 
i di Marano. 


ratario. 

8, Dal deposito del decimo @ del pre 
di delibera sono dispepsati |’ esecnint, [A cenno | 
Ditta ed il creditore inscritto sig. Cal [$ notabili 
Giacomelli, i quali potranno ciò null {f condo € 
ostante ottenere l’ immissione în possesw [9 presenti 
dei beni deliberati, e dovranno sul press # Dieta d 
di delibera corrispondere -I' ioteresso dij fg sotto 1 
5 per cento, salve le risultanze della fo. [3 
tura graduatoria stntenza, + 


+ fanti, da. vendersi nalle pertinenzo di Bi. FR 
saldella det Cormor. olim: 


su-otto: I, Afatoribndetto entrata aî prai è boata 
di S. Capciano nella - map. sotto li n. {ij hogo 1 
4358..0. 4950 di pert; 21,98 colla red. {i (0a di 
di al. 35.92 stim. it, 1. 4200. ir 


..Lotto Il. Aratorio colla stessa deno- fi 




















Dalla R. Pretura mioazione nella map: ai n. £460 e 436 adificare 
Palma lì. 24. giogno 4868. di. cens.. pert. 6,52 colla rend. di 1.827 È SUIS 
Ì RR. Pretore stimato it]. 370. ; l De Fra 
! ZANELLATO - Il presento si pubblichi . mediante in. i s0nO «ui 
j Urli Canc. serzione per ire. volte nel Giornale di E tro il p 
Udine, affissione. all'albo, e: nei soliti Bi riaggicit 
; pubblici luoghi. I sarebbe 
| “ Dal R.i Tribunélò Prov. | rarlo 
N. 6633 2 Udine 24 Juglio' 1868. A ni q 
EDITTO Pel». Reggente ; He 
_ VORASO o i lo tratt 
Si rende pubblicamente noto clie s0- dci n Vidoni} di Mai 
pra istanza 4 giugno p. p. di 519% della i fe ro 
Mercanti! Ditta Fiers e Comp. di Genova Î Gabon 
il proge 
n a sa da 
d uo nie ; s are a + 
A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 97 Bi tuti pr 
sarebbe 
i Verni IL 
Z O. L F O gio. Noi 
FLORISTELLA E RIMINI Cn 
provvisto all’origine in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso fratelli fl ma all’i 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della-Strada ferrata, viene ofierto da B°_ porre c 
PIETRO. E TOMMASO -FRATELLI BEARZI . LESKOVIC E BANDIANI collo, 
Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle ‘N. 628 i 
ove si ricevono antecipatamente commissioni con impegoo e da comittenti conosciuti HM na 
“auche senza cnparra. . smark 
Il molin) è accessibile a chi volesse esaminare sopra luogo il' Zolfo in pani, i E gere Vi 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. * nunciar 
* Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il È spondan 
Zolfo in pani e chiedere la ‘macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gior- sere un 
nate da’ stabilirsi di comune accordo. i francese 
Si vende inoltre anche il Zolfo in pani. i 
A maggior comodo dei viticultori del basso Friuli sono ere gp === 
delle macine di-Zolfo anche a Rivarotta nel molino delli signori 
Fratelli Fiiaferio ed è calì, incaricato. delle trattative cogli acquirenti, 0 
della vendita’ e consegna, #î sig. Giuseppe Filaferro. * 
3° 248 È N 
‘Da vendere a basso prezzo di stima 
una Collezione di musica sacra e profana, antica e i 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforie e stru- iu 
mentale. Chi desidera fare l’ acquisto della intera col- Mpa 
+ 
lezione, od anche di spartiti separati, potrà rivolgersi È glia 
dal sottoscritto in Udine, via Manzoni N. 123 rosso. È SENTI 
3 Giovanni Rizzardi. flo el 
uo ma: 
al difett 
6 Ricari 
mona 
Per il 1. agosto p. v. è d’affittare l'appartamento al primo piano della debe 
«a ù . 0 
c30 al civico N. 82 nero, rosso N. 143, Via Manzoni, composto d sorveglia 
14 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. 1 es, Ni 
Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratellll Wet fi '% sli 


